
NUOVI ABITATORI

et cussi per autorità di Pelasgio pontifice. t'o det­

to capo et vescovo di quelle isole vicine nova- 
mente habitate. Demum Arnolfo, re de- longo­
bardi. espugnando la città de Padoa, z.i instau­

rata per Narses sopra commemorato, questo 
isole hebbe mirabil augumento per li padovani, 
che veneno ad habitarvi in l ' isola de Rivoalto, 
la qual poi si chiamò Venetia. per le rason ditte 

di sopra. A i quali padoani fo data per li isolani 
ad habitar quella parte chiamata Bragola. eh' è 
tanto a dir quanto merca'. dove antiquitus si 
feva il merca’ . Et questi comenzono edificar, se­
condo quelli scriveno, la chiesia de San Zuanne 
Batista, chiamata hor de San Zuanne Bragola. 
et la chiesia de San Martino; et questo si puoi 
chiamar principio de la città, ben che non sia ; e 
di qua vien la varietà de'scrittori. Poi Fortunato 
aquilegese. con 1' aiuto di longobardi, la chiesia 
de Grado spogliò; onde Honorio pontifice. que­

sto inteso, vi mandò uno per vescovo con assa 
oro, et portoe con si el corpo de San Ermagora 
et de San Fortunato. Oltre di questo. Oppitergio 
o ver Uderro. a Rolharo. re de longobardi, fu 

ruinato, et era città; onde il suo vescovo, chia-
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